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da par te dell 'onorevole ministro, perchè da 
un anno si f anno gli s tudi e so pu r t roppo 
«he gli s tud i son molto difficili. Per la mo-
rìa o pel deper imento dei cas tagnet i si può 
dire come per la fillossera, che cioè non si 
è t rova to ancora il r imedio. 

Ad ogni modo mi auguro che l 'onore-
vole ministro vorrà delegare qualche fun-
zionario (perchè gli s t ud i si f a n n o a E o m a , 
ma E o m a è t roppo dis tante dai luoghi) 
vorrà delegare qualche professore a fare gli 
s tud i d i r e t t amen te sul luogo, perchè il con-
tad ino , vedendo che il Governo ser iamente 
si occupa della cosa, si sent i rà r incuora to . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro di agricol tura. 

R A I N E R I , ministro di agricoltura, in-
dustria e commercio. Mi pare che l 'onore-
vole Richard in fine abbia f a t t o una rac-
comandazione , perchè, anche in maniera 
fo rmale , appa ia l ' in teressamento del Go-
verno verso le popolazioni coltivatrici del 
cas tagno, e che egli così degnamente rap-
presenta . Posso assicurarlo che di ques ta 
r accomandaz ione ter rò vivissimo conto. 

In quan to alle caval let te r icordo che ci 
sono provved iment i in corso e che i fun-
zionari della mia amminis t raz ione si s tanno 
occupando di un piano che non è so l tanto 
finanziario ma anche tecnico, per la difesa 
dalle caval le t te . 

Non dubit i l 'onorevole Montù che delle 
sue raccomandazioni terrò conto. 

P R E S I D E N T E . Con queste osservazioni 
s ' in tenderà approva to il capitolo 39 in lire 
51,000. - ; 

Capitolo 40. Esperienze agrarie, acclima-
tazione, acquisto e t r a spor to di semi e di 
p ian te ; gelsicoltura, ort icol tura e f rut t icol-
t u r a comprese le uve da tavola e risicol-
t u r a - Sussidi a Comizi agrari e ad al t re 
associazioni agrarie e per le esperienze e le 
cu l ture sudde t te , lire 60,000. | 

Su questo capitolo l 'onorevole Samoggia 
ha presen ta to il seguente ordine del giorno: 

« La Camera, convinta della impor t anza 
che hanno le esperienze di coltivazioni di 
p ian te indust r ia l i coloniali e s egna tamen te 
del cotone ; a conoscenza dei lodevoli sforzi 
e t en t a t iv i f a t t i dal benemerito I s t i t u to agri-
colo coloniale i ta l iano di Firenze, invi ta il 
Governo a volere, in modo adeguato e con-
t inua t ivo , a iu tare il de t to I s t i tu to fissan-
done per l ' avveni re il sussidio in un capi-
tolo a pa r te del bilancio ». 

L 'onorevole Samoggia ha facol tà di svol-
gere ques t 'o rd ine del giorno. 

SAMOGGIA. Ho presen ta to uno speciale 
ordine del giorno sul capitolo 40 allo scopo 
di r ich iamare l ' a t tenz ione della Camera e 
del ministro su di una questione i m p o r t a n -
t issima, quale è quella della accl imatazione 
e colt ivazione di p iante industr ia l i esotiche, 
s egna tamen te coloniali, che possono t rova re 
nel nostro paese u n a singolare applicazione. 
Nel mio ordine del giorno ho più special-
mente indicato la colt ivazione del cotone, 
perchè su di essa si a p p u n t a n o in questo 
momento le speranze dei nostr i industr ia l i 
cotonieri . 

È noto come la indust r ia cotoniera i ta-
l iana a t t r ave rs i una grandiss ima crisi, in 
gran pa r t e d ipendente dal f a t t o che essa 
deve approvvigionarsi della mate r ia pr ima 
in lontani paesi i quali t endono ora a creare 
in casa propria l ' indust r ia dei tessut i e di 
al tr i m a n u f a t t i di cotone, e che ad ogni 
modo vogliono far scontare a noi, che 
siamo soggett i e che dobbiamo per forza 
ricorrere ad essi, questa sudd i t anza . L ' in-
dust r ia cotoniera i ta l iana , poiché da secoli 
si colti vava il cotone in I ta l ia , ha pensato che 
era forse possibile di r imet tere in onore la 
eolt ivazione del cotone nel nostro paese. 
Perciò da pa r t e della associazione cotonieri , 
da p a r t e di studiosi e di agricoltori è venu to 
inc i t amento a sper imentare l a rgamente tale 
colt ivazione, e in ques t 'u l t imi c i n q u a n t ' a n n i 
gli esperimenti sono s ta t i f a t t i in diversi 
periodi su larga scala. 

Ricordo che quando , poco dopo il 1860 
si andava accentuando la lo t ta , che poi di-
ventò la guerra di secessione degli Sta t i Uniti , 
una Commissione nomina ta dai Ministeri 
di agricol tura e del l ' interno e di cui face-
vano par te parecchi eminent i agricoltori , 
s tudiò la possibilità di u n a larga coltiva-
zione del cotone in I t a l i a e la promosse con 
premi e s tudi . 

L°. vicissitudini della ¡guerra di seces-
sione, e le conseguenze che ne risentì il com-
mercio, furono tali da pe rmet t e re in I t a l i a 
una larga coltivazione, t an to che il co tone 
si coltivò prof icuamente anche nelle Ro-
magne. ' ¿1 

Poi , cessate quelle condizioni anormal i 
del mercato americano, lar 'coltivazione del 
cotone si r idusse a r i s t re t t i ss ime p laghe 
nella Calabria e nella Sicilia. ....J] 

Ora, il p r o b l e m i che ci dobbiamo porre 
è questo : allo s ta to a t t ua l e della produ-
zione e del commercio è possibile, dal pun to 
di vis ta economico, t o rna re a colt ivare in 
I t a l i a il cotone in grande q u a n t i t à ? 

| Agra r i amen te e bo tan icamente sapp iamo 


